
Completato l intervento nel tratto compreso f ra il ponte sulla Senese Aretina e il confine umbro

Nuovo look per l'alveo del Tevere
SANSEPOLCRO

Nuovo look per l'alveo del
fiume Tevere a Sansepolcro,
in particolar modo nel tratto
compreso tra il ponte sulla Se-
nese Aretina e il confine regio-
nale con l'Umbria.
Sono stati ultimati proprio in
questi giorni i lavori di conso-
lidamento degli argini longi-
tudinali, oltre alla riprofilatu-
ra idraulica, danneggiati dal-
la rottura dello sfioratore del-
la diga di Montedoglio (par-
liamo del 29 dicembre 2010)
e dal forte vento del 5 marzo
2015 che ha spezzato alberi
poi finiti sull'alveo del fiume.
Intervento che nel suo com-
plesso è andato avanti per
qualche mese ed è stato ese-
guito dall'Unione dei Comu-
ni della Valtiberina Toscana,
ma finanziato per il 70 per
cento dalla Regione Toscana
e per la restante parte dal
Consorzio 2 Alto Valdarno.
Un intervento sicuramente
necessario che oltre al taglio
della, vegetazione sulle spon-
de, l'aver eseguito una serie di
massicciate nei punti più criti-
ci e rimosso i tronchi abbattu-
ti dal forte vento, ha donato
un nuovo volto a uno dei pun-
ti principali dell'ingresso a
Sansepolcro.
Tanto che è riuscita a far rifio-
rire - in parte era comunque
sempre visibile - pure il vec-
chio ponte sul fiume Tevere
crollato anni fa.
Un lavoro iniziato nell'otto-
bre scorso che ha preso il via
dal confine regionale per poi
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risalire fino al ponte sulla Se-
nese Aretina. Certo, questo è
il punto di maggiore visibilità
ma dall'Unione dei Comuni
fanno sapere che altre sono
state le zone oggetto d'inter-
vento.
Importo complessivo supe-
riore ai 100mnila euro: è stata
una ditta con sede ad Anghia-
ri, la quale ha in dotazione
mezzi particolari e idonei, a
provvedere alla rimozione
della vegetazione presente fin
dentro l'alveo del Tevere e al-
la riprofilatura idraulica in
grado così anche di "soppor-

tare" flussi d'acqua ben mag-
giori.
Ruspe ed escavatori per oltre
una settimana hanno concen-
trato l'attenzione proprio nel
tratto a ridosso del ponte: la
vegetazione è stata rimossa e
a Sansepolcro è arrivato pure
un apposito macchinario che
ha provveduto ad effettuare
sul posto del cippato.
Inoltre, attraverso un secon-
do finanziamento sono stati
eseguiti anche una serie di in-
terventi sul fiume Afra: sia in
prossimità dello sbocco sul
Tevere, che sul Ponte di San

Francesco e pure in prossimi-
tà dell'aviosuperficie di Palaz-
zolo. Insomma, il Tevere nel
punto più in vista è stato ripu-
lito e la domanda ora sorge
spontanea: perché non prov-
vedere a redigere un progetto
per eseguire un intervento in
tutto il corso fino all'invaso di
Montedoglio? Un Tevere
con un percorso lungo l'argi-
ne, in grado magari di ricon-
giungersi nella zona di Selci
con quello che porta poi fino
a Città di Castello. Questo è
però un altro aspetto.
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